
 
 

COMPOSIZIONE DEL GRUPPO SMAT 

Capogruppo SMA Torino S.p.A. 

Il Capitale Sociale al termine dell’esercizio 2022 risulta pari a € 345.533.761,65, interamente versato e iscritto 
nel Registro delle Imprese di Torino ai sensi di legge ed è rappresentato da n. 5.352.963 azioni ordinarie del 
valore nominale unitario di € 64,55. 
Dal libro Soci, aggiornato alla data di bilancio, la Città di Torino risulta detenere direttamente n. 3.231.679 
azioni, ed indirettamente, per il tramite della controllata Finanziaria Città di Torino Holding S.r.l. n. 169.331 
azioni, complessivamente pari al 63,54% del Capitale Sociale.  
Risultano n. 492.963 azioni proprie pari al 9,21% del Capitale Sociale possedute dalla Capogruppo medesima 
che ha acquistato ai sensi dell’art. 2357 c.c.. 
Le restanti n. 1.458.990 azioni (rappresentative del 27,26% del Capitale Sociale pari ad euro 94.177.804,50) 
sono distribuite fra altri 290 Soci di cui n. 288 Comuni. 

Azioni proprie e partecipazioni in società controllanti 

Alla data del 31.12.2022 il numero di azioni proprie detenuto dalla Capogruppo SMAT S.p.A. è pari a n. 492.963 
azioni (rappresentative del 9,21% del Capitale Sociale per un valore nominale complessivo di euro 
31.820.761,65) a cui fa riferimento la relativa riserva negativa di Patrimonio Netto per euro 32.993.211,30.  
Le riserve disponibili del bilancio 2022, a seguito delle operazioni di acquisto azioni proprie degli anni prece-
denti, sono quasi completamente esaurite. 
All'interno del Gruppo SMAT le società controllate non possiedono partecipazioni nella società controllante. 

Società controllate e collegate comprese nell’area di consolidamento 

SOCIETÀ CONTROLLATE: 

- RISORSE IDRICHE S.p.A. di Torino 
Al 31.12.2022 il Capitale Sociale pari ad euro 412.768,72 è detenuto al 91,62% dalla Capogruppo e per la 
restante parte da Società di servizi e Società di progettazione operanti a livello locale. 
La Società opera prevalentemente nel settore engineering relativo al Servizio Idrico Integrato ed ha rice-
vuto in conferimento dalla Capogruppo, con effetti dal 1° gennaio 2005, il ramo d’azienda relativo ai servizi 
di progettazione nello specifico intendimento di massimizzare la sistematicità, la qualità, l’efficienza orga-
nizzativa, la flessibilità e la standardizzazione progettuale dello sviluppo tecnologico del SII con particolare 
riferimento all’infrastrutturazione idrica territoriale connessa al Piano d’Ambito. 
L’esercizio 2022 ha chiuso con un Risultato Operativo pari ad euro 56.701 ed un Risultato Netto pari ad 
euro 20.998. 
Le attività della controllata sono state totalmente concentrate verso la Capogruppo SMAT S.p.A. per la 
quale ha realizzato la totalità degli incarichi di progettazione e direzione lavori ricevuti. 
Il Patrimonio Netto della controllata conseguentemente si evolve a fine 2022 in euro 718.020. 
La controllata Risorse Idriche S.p.A. è consolidata con il metodo del Consolidamento Integrale a partire 
dall’esercizio 2004. 
 

- AIDA AMBIENTE S.r.l. di Pianezza 
In data 1.08.2008 la Capogruppo ha sottoscritto il 51% del Capitale Sociale, corrispondente ad euro 
100.000, della Società AIDA Ambiente S.r.l., costituita in pari data, essendo stata la restante parte sotto-
scritta dall’Azienda Intercomunale Difesa Ambiente A.I.D.A. di Pianezza. 
La Società, in quanto operante in modo sistematico e unitario nell’ambito di gruppo con la Controllante e 
pertanto soggetta alla direzione e coordinamento di quest’ultima ai sensi degli artt. 2359 e 2497 c.c., ha 
per oggetto la gestione di segmenti del ciclo idrico integrato gestito dalla Capogruppo quale Gestore Unico 
d’Ambito, nonché la gestione di rifiuti liquidi quali definiti dalle vigenti norme. 
L’evoluzione gestionale della controllata ha concretizzato nell’esercizio 2022 un risultato operativo pari a 
euro 179.703 ed un Risultato Netto positivo pari ad euro 104.228. 
Il Patrimonio Netto della controllata conseguentemente si evolve a fine 2022 in euro 819.335. 
La suddetta Società è consolidata con il metodo del Consolidamento Integrale a partire dall’esercizio 2009. 
 



 
 

SOCIETÀ SOGGETTE A CONTROLLO PARITETICO CONGIUNTO (COLLEGATE): 

- SAP S.p.A. in liquidazione (dal 1 giugno 2021) di Torino 
La Società Acque Potabili S.p.A. in liquidazione è collegata alla SMAT con una partecipazione paritetica ad 
IRETI S.p.A. del 47,546%, possedendo n. 3.429.125 azioni. 
L’Assemblea Straordinaria della Società Acque Potabili S.p.A. del 29 aprile 2021 ha deliberato lo sciogli-
mento anticipato della Società ai sensi dell’art. 2484 comma 1 n. 6 del Codice Civile con conseguente 
messa in liquidazione della stessa. Tale atto è stato registrato ed iscritto presso il registro delle imprese di 
Torino in data 31 maggio 2021. A decorrere da tale data la delibera di liquidazione della società Acque 
Potabili ha assunto piena efficacia. 
L’Assemblea Ordinaria dei Soci di SAP S.p.A. in liquidazione del 29 aprile 2022 ha approvato il bilancio 
relativo al periodo 1/6/2021-31/12/2021 (primo bilancio intermedio di liquidazione) che chiude con un 
risultato positivo pari a 158 migliaia di euro, stante un risultato negativo relativo al periodo 1/1/2021-
31/5/2021, pari a 196 migliaia di euro, risultante dal rendiconto consegnato ai liquidatori in data 
16/9/2021.  
L’Assemblea Ordinaria dei Soci di SAP S.p.A. in liquidazione del 27 aprile 2023 ha approvato il bilancio 
relativo al periodo 1/1/2022-31/12/2022 (secondo bilancio intermedio di liquidazione) che chiude con un 
risultato positivo pari a 311 migliaia di euro. Il Patrimonio Netto raggiunge a fine 2022 un valore pari a 
17.164 migliaia di euro (criteri IAS/IFRS), contro un Patrimonio Netto al 31.12.2021 di 17.015 migliaia di 
euro. 
La partecipazione in Acque Potabili S.p.A. in liquidazione è stata valutata, ai fini del bilancio consolidato al 
31 dicembre 2022, con il metodo del Patrimonio Netto, in quanto esistono i presupposti che ne defini-
scono il controllo paritetico unitamente ad IRETI. È classificata fra le partecipazioni in imprese collegate a 
controllo congiunto. 
Nel bilancio consolidato, il valore della partecipazione, è risultato pari a 8.161 migliaia di euro (8.090 mi-
gliaia di euro al 31.12.2021), nel bilancio di esercizio tale valore è rimasto invariato a 7.808 migliaia di euro 
ed è supportato dall’impairment test svolto da un perito esterno indipendente, che ha utilizzato il metodo 
di valutazione patrimoniale in quanto la società è in liquidazione. 
L’evoluzione della partecipazione è riportata nel paragrafo F.10 “Acque Potabili S.p.A. in liquidazione”.  

Partecipazioni in altre imprese 

- APS S.p.A. in Liquidazione (ora in Fallimento) di Palermo 
La Società Acque Potabili Siciliane S.p.A. (APS) fu costituita in data 27.02.2007 con Capitale Sociale iniziale 
di euro 5.000.000, partecipata per il 9,83% pariteticamente da SMAT S.p.A. e da Mediterranea delle Acque 
S.p.A.. La medesima società è stata costituita a seguito della aggiudicazione della gara esperita per l’affi-
damento del Servizio Idrico Integrato nel territorio dei n. 81 Comuni della Provincia di Palermo (il Comune 
di Palermo escluso) da parte dell’ATO 1 di Palermo.  
 
Arbitrato 

In data 25.06.2015 è stata conclusa un’articolata procedura arbitrale iniziata in data 7 gennaio 2010 con 
la presentazione da parte di APS e dei soci azionisti della domanda di arbitrato intesa a: 
• accertare che AATO 1 Palermo si è resa gravemente inadempiente in danno al concessionario APS; 
• condannare AATO 1 Palermo all'esatto adempimento della Convenzione con il ripristino dell'equili-

brio economico-finanziario della concessione; 
• condannare AATO 1 Palermo al risarcimento del danno comunque sofferto da APS in conseguenza 

degli inadempimenti accertati e dichiarati. 
In data 25 giugno 2015 è stato depositato il Lodo finale dell’arbitrato tra Acque Potabili Siciliane in falli-
mento, Acque Potabili S.p.A. e AATO 1 Palermo. 
 
Il Lodo riconosce a favore di Acque Potabili Siciliane in fallimento e contro l’ATO, le seguenti poste: 
• euro 18.349.342,00 a titolo di indennità di riscatto; 
• euro 21.195.041,00 minori ricavi per mancato incasso quota riversamento da AMAP; 
• euro 5.923.000,00 minori ricavi per minori volumi idrici fatturati e diverse tariffe applicate; 
• euro 3.212.037,00 maggiori costi di acqua all’ingrosso; 
• euro 773.000,00 minori ricavi per morosità. 



 
 

Inoltre vengono riconosciute anche alcune delle poste di danno emergente facenti capo ai soci, con la 
precisazione che essi potranno farle valere nei confronti di Acque Potabili Siciliane in fallimento, anche 
tramite insinuazione nel passivo, e cioè: 

• euro 6.600.681,00 per i soci progettisti; 

• euro 1.350.685,00 per i soci gestori (di cui euro 359.548 per SMAT S.p.A.) in relazione al progetto 
conoscenza. 

Tutte le poste di danno invece avanzate dall’ATO (che erano complessivamente pari a euro 
200.000.000,00) sono state respinte e l’unica posta di danno riconosciuta è quella relativa al canone di cui 
alla Convenzione di gestione, per complessivi euro 23.815.000,00. Pertanto il Lodo definitivo riporta in 
danno all’ATO un importo netto di euro 33.588.786,00. 
Con data 9 febbraio 2016 è stato notificato dall’AATO 1 Palermo l’atto di citazione in appello con richiesta 
di pronunzia di nullità, previa sospensione dell’efficacia, del Secondo Lodo non Definitivo del 29 ottobre 
2012, del Terzo Lodo non Definitivo del 24 febbraio 2015 e del Lodo Definitivo del 25 giugno 2015, pro-
nunciati in esito all’arbitrato di cui sopra. 
Con Ordinanza depositata in data 28.07.2016, la Corte d’Appello di Palermo ha disposto la sospensione 
dell’efficacia del lodo definitivo del 25.06.2015 a condizione che l’AATO 1 Palermo fornisca idonea garan-
zia sotto forma di polizza fidejussoria. La Corte d’Appello ha altresì disposto il rinvio della causa per la 
precisazione delle conclusioni all’udienza del 7.11.2018. 
All’udienza del 7 novembre 2018 tutte le parti hanno proceduto a precisare le rispettive conclusioni. Con-
seguentemente la Corte ha assegnato termini per le difese finali che tutte le parti hanno redatto e depo-
sitato. 
Con sentenza depositata l’8 gennaio 2021, la Corte d’Appello di Palermo – Sezione Prima Civile - ha con-
fermato i lodi non definitivi del 2012 e del 2015 nonché il lodo definitivo del 25.06.2015 emessi dal Col-
legio Arbitrale, con condanna dell’AATO 1 Palermo al pagamento delle spese di lite.  
Con ricorso in data 8.6.2021 l’AATO 1 Palermo ha proposto ricorso in Cassazione avverso la suddetta sen-
tenza della Corte d’Appello. 
Acque Potabili, in proprio e quale capofila dell’ATI aggiudicataria della gara, si è costituita in giudizio in 
data 16.7.2021, proponendo Controricorso. Si è in attesa della data di fissazione dell’udienza. 
Con riferimento alla situazione su esposta la partecipazione in Acque Potabili Siciliane S.p.A., sino al 
28.10.2013 in Amministrazione Straordinaria, ora in Fallimento, era stata oggetto, già in esercizi prece-
denti, di completa svalutazione. SMAT S.p.A. ha inoltre operato, già nell’esercizio 2010, un apposito ac-
cantonamento a Fondo rischi per potenziale passività di 650 migliaia di euro e nel bilancio chiuso al 
31.12.2013 aveva provveduto alla radiazione integrale di tutti i crediti maturati sino al termine del periodo 
di Amministrazione Straordinaria (28.10.2013). 

- SII S.p.A. di Vercelli 
Partecipazione al 19,99% in Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. di Vercelli (Capitale 
Sociale 131 migliaia di euro – costo e valore contabile 1.300.102 euro). La Società risulta inoltre parteci-
pata da Comuni dell’Ambito 2 Vercellese e, avendo per oggetto la gestione del servizio idrico nel territorio 
dei Comuni Soci, presenta notevoli potenzialità di sinergia con altre realtà imprenditoriali locali in vista 
dell’affidamento della gestione del SII dell’Ambito medesimo. 

- NOS S.p.A. di Torino 
Partecipazione al 10% in Nord Ovest Servizi S.p.A. di Torino (Capitale Sociale 7.800 migliaia di euro– costo 
e valore contabile 1.750.000 euro). La Società risulta inoltre partecipata da Iren Acqua Gas S.p.A. di Genova 
(ora IRETI S.p.A.), e da altri operatori pubblici e privati. La “Nord Ovest Servizi S.p.A.” gestisce la partecipa-
zione del 45% detenuta nella “Asti Servizi Pubblici S.p.A.”, acquisita a seguito di gara ad evidenza pubblica 
dall’associazione temporanea di imprese costituita dagli stessi soci di Nord Ovest Servizi. 

- Mondo Acqua S.p.A. di Mondovì 
Partecipazione al 4,92% in Mondo Acqua S.p.A. di Mondovì (Capitale Sociale 1.100 migliaia di euro – costo 
e valore contabile 18.204 euro) Società a maggioranza di capitale pubblico locale, detenuto dai Comuni di 
Mondovì, Briaglia, Villanova Mondovì, Roccaforte Mondovì e Vicoforte. La Società ha per oggetto la ge-
stione del servizio idrico nel territorio dei Comuni Soci. 

- Environment Park S.p.A. di Torino 
Partecipazione al 3,38% in Environment Park S.p.A. di Torino (Capitale Sociale 11.407 migliaia di euro– 
costo 463.565 e valore contabile 385.440 euro). La Società risulta inoltre partecipata da Enti Pubblici e da 



 
 

Società di servizi e finanziarie a valenza locale e ha per oggetto la gestione del parco tecnologico ambien-
tale deputato alla ricerca finalizzata allo sviluppo sostenibile. 

- Galatea S.c.a.r.l. di Alessandria 
Partecipazione allo 0,50% in Galatea S.c.a.r.l. Società cooperativa di Alessandria (Capitale Sociale 10 mi-
gliaia di euro – costo e valore contabile 51 euro) in corso di dismissione, avente per oggetto la costruzione 
e conduzione dell’impianto di depurazione delle acque reflue del Comune di S. Stefano Belbo (CN). 

- Utility Alliance del Piemonte 
Partecipazione al 5,56% in Utility Alliance del Piemonte con sede in Torino (Fondo patrimoniale di euro 
95.000 alla data di bilancio – costo e valore contabile 5.000 euro). Tale rete di imprese tutte pubbliche con 
affidamento in-house è stata costituita con Rogito Notarile del 19.07.2016 tra n. 11 società idriche pie-
montesi che hanno sottoscritto apposito “contratto di rete” finalizzato all’accrescimento della capacità 
competitiva delle stesse, attraverso l’esercizio in comune dell’attività di rappresentanza di interessi nei 
confronti degli stakeholder istituzionali e associativi e nell’ambito dei processi decisionali. 

Con Atto notarile del 21.05.2019 la rete d’imprese ha assunto la nuova denominazione di “Utility Alliance 

del Piemonte” ampliando altresì l’ambito operativo di attività, oltre che a quello Idrico (Water Alliance) 
anche a quello energetico (Energy Alliance) nonché a quello di tutela ambientale (Environment Alliance) 
ed aprendo la possibilità di aderire alla rete anche a società interamente pubbliche che gestiscano servizi 
pubblici e che condividano le finalità della rete d’imprese. 
In conseguenza dell’ingresso di nuovi “retisti” il numero delle società idriche aderenti ad oggi è aggiornato 
a 18. 

- Hydroaid – Scuola Internazionale dell’Acqua per lo Sviluppo 
Partecipazione al 10,24% in Hydroaid – Scuola Internazionale dell’Acqua per lo Sviluppo con sede in Torino 
(fondo di dotazione € 293.000 - costo e valore contabile della partecipazione SMAT S.p.A. € 30.000) è 
costituita da Soci permanenti provenienti dal settore pubblico e privato (Regione Piemonte, Comune di 
Torino, Compagnia di San Paolo, Camera di Commercio di Torino, Hydrodata S.p.A. oltre a SMAT) che ope-
rano a sostegno delle attività istituzionali e contribuiscono attivamente alla realizzazione delle diverse ini-
ziative e progetti. 

  


